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LE BANDE DI BOLLINGER 

 

• Cosa sono 

• Quando e perché utilizzarle 

• Vantaggi e svantaggi 

• Esempi pratici 

 

 

 

 

 

Le attività di trading, in particolare quelle online, si possono esercitare su orizzonti 

temporali differenti: lungo, medio, breve, intraday ecc. Nel caso in cui si scelga un 

orizzonte temporale di lungo periodo è molto importante seguire anche i fondamentali 

perché, per gli sviluppi dei mercati, devono essere tenute in considerazione le informazioni 

derivate da eventi di tipo geopolitico, stagionale ecc. Occorre ad esempio annotare quando 

vi saranno importanti comunicazioni da parte di governi e banche centrali, eventuali 

elezioni a livello locale o nazionale e così via. Quando l’orizzonte temporale si accorcia, nel 

Forex un’analisi tecnica puntuale riveste un’importanza ancora maggiore. In alcuni casi 

quando il trading è di brevissimo termine si parla anche di scalping: le operazioni di 

investimento vengono aperte e chiuse nel giro di pochissimo tempo, di solito minuti.  

Per fare una corretta analisi tecnica le nozioni da sapere e le informazioni da elaborare 

sono tantissime, ma l’ABC è sicuramente costituito dalle bande di Bollinger: nessuna analisi 

seria e rigorosa può prescindere da questo indicatore. Nel trading ci sono innumerevoli 

oscillatori e indicatori che si possono tenere in considerazione a seconda del tipo di titolo 

su cui si sta investendo, a seconda dell’orizzonte temporale, a seconda del proprio stile di 

trading, ma in generale le bande di Bollinger sono un must prima di poter iniziare a 

posizionare qualsiasi altro indicatore sui grafici relativi alle coppie di valute.  
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Guardiamo per esempio l’immagine che segue: il grafico si riferisce al cross EUR-USD di un 

determinato periodo, con scala temporale giornaliera. I trend sono abbastanza visibili, ma 

non c’è un punto di riferimento preciso per comprendere le motivazioni dell’oscillazione 

dei prezzi. Per un trader non molto esperto la previsione delle prossime evoluzioni non è 

per niente semplice. 

 

Ora confrontiamo il primo grafico con quello che segue, in cui sono state inserite le bande 

di Bollinger: la situazione appare in forma completamente diversa! 

 

 

I valori giornalieri, pur con oscillazioni piuttosto marcate, restano sempre all’interno della 

banda limitata dalla linea superiore e da quella inferiore e normalmente tendono a 

oscillare intorno alla banda centrale.  
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Questo è il primo aspetto di importante utilità delle bande di Bollinger: quello di mostrare 

il range di valori entro cui si stanno muovendo i prezzi.  

Un altro elemento di utilità è rappresentato dal fatto che la linea superiore, quella mediana 

e quella inferiore spesso fungono da supporto o da resistenza dinamica (cioè in continuo 

cambiamento).  Inoltre, le bande consentono di avere dei segnali di entrata e di uscita dal 

mercato perché il prezzo tende sempre a oscillare da una parte all’altra. Pertanto, nel 

momento in cui la candela fuoriesce dallo spazio delimitato dalle linee superiore o 

inferiore, situazione identificabile con una fase di ipercomprato o ipervenduto, è molto 

probabile che nei periodi immediatamente successivi il prezzo tenderà a ritornare 

all’interno delle bande, verso la linea mediana (che rappresenta la media mobile centrale).  

In presenza di una fase movimentata le bande si espandono perché la volatilità del mercato 

è maggiore. Al contrario, con bassa volatilità le bande si restringono e si ha una fase 

temporanea di congestione dei prezzi.  

 

Ogni fase di congestione a un certo punto si conclude con un breakout, cioè una repentina 

presa di direzione dei valori verso l’alto o verso il basso, da prendere come il segnale di 

inizio di un nuovo trend che può essere sfruttato per aprire una nuova posizione. Infatti, 

se le candele oltrepassano la banda superiore si è in presenza del probabile inizio di un 

trend rialzista. Se al contrario, come nella figura qui sopra, avviene la rottura della banda 

inferiore, allora si ha la partenza di un trend ribassista.  

L’utilizzo delle sole bande di Bollinger per il trading è però sconsigliato perché, anche se il 

prezzo dovesse rientrare dopo un’escursione al di fuori delle bande, non è detto che il 

trend generale stia cambiando. Anzi, di solito si consiglia di investire seguendo il trend 

principale, evitando di anticipare un cambiamento di direzione se non si è in presenza di 

forti segnali di inversione del trend in essere (illustrati in un altro documento).  
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Spesso quindi il fatto che i prezzi rientrino all’interno delle bande va considerato solo come 

un ritracciamento tecnico temporaneo e bisogna fare molta attenzione perché le decisioni 

operative basate sulle sole bande possono essere imprecise perché basate su falsi segnali: 

il prezzo, come detto, oscilla tra la banda superiore e la banda inferiore, utilizzandole come 

supporto e resistenza. Ma non è detto che in ogni oscillazione il prezzo vada sempre a 

toccare, alternativamente, prima una banda e poi l’altra. Anche la media mobile centrale, 

per esempio, funge da supporto o da resistenza e spesso si comporta da limitatore in 

quanto crea una sotto-banda insieme a quella superiore o inferiore, a seconda di dove si 

trova il cambio in quel momento. 

Le bande in sintesi si possono vedere come un fiume all’interno del quale si muove la barca 

che rappresenta i valori del cambio tra le valute che stiamo esaminando e ci forniscono 

indicazioni piuttosto precise di quali possano essere gli scostamenti massimi, sempre che 

non intervengano notizie importanti dall’analisi fondamentale in grado di modificare 

repentinamente la situazione in essere.  

Come anticipato, sia la banda superiore sia quella inferiore, così come la media mobile 

centrale, rappresentano di volta in volta un supporto o una resistenza dinamica: se i prezzi 

tagliano uno di questi livelli verso l’alto o verso il basso tale informazione può essere presa 

come indicatore di un cambiamento o di una continuazione del trend in atto.  

Le bande di Bollinger sono la base del trading online e nessuna analisi tecnica può 

cominciare se non sono state posizionate le bande sul grafico. È fondamentale capire che 

le bande di Bollinger si basano sulla volatilità di un titolo. La volatilità, cioè il continuo 

cambiare di un prezzo o un valore, va intesa come la deviazione standard: un indice di 

dispersione statistico, cioè una stima della variabilità di un set di dati. Nell’analisi tecnica 

la deviazione standard mostra quindi la dispersione dei dati intorno alla media mobile.  

Su qualsiasi piattaforma di trading online è possibile impostare due parametri delle bande, 

oltre naturalmente alla forma grafica con cui si desidera visualizzarle. Per il corretto 

settaggio è sempre consigliabile utilizzare i valori predefiniti 20 e 2, indicati da Bollinger. Il 

primo numero (20) è la misura di tempo su cui viene calcolata la media mobile 

rappresentata dalla linea centrale (di solito 20 periodi). Il numero 2 invece rappresenta il 

fattore per cui viene moltiplicata la deviazione standard che poi viene sommata e sottratta 

per ottenere le bande superiore e inferiore. Questo tipo di impostazione va bene nella 

maggior parte dei casi e con qualsiasi tipo di candela, che sia giornaliera o di durata 

inferiore.  

Le bande possono essere usate con periodi da un minuto a un mese, a seconda del tipo di 

trading che si vuole fare. Infatti, alcuni investitori lavorano prevalentemente intraday e 

quindi impostano il grafico con periodi orari o di 30 minuti o di 15 minuti, mentre altri 

lavorano su base settimanale o mensile e impostano un periodo giornaliero. In tutti i casi 

è fondamentale lasciare sempre le bande posizionate sul grafico e osservare l’andamento 
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dei prezzi rispetto ad esse, per individuare quando entrare e quando uscire da 

un’operazione di investimento.  

 

Esempi dell’utilizzo delle bande di Bollinger: 

 

 

 

 

Grafico EUR-USD su base giornaliera, da 

settembre a novembre 2018:  

dopo un forte trend ribassista, l’ultima candela 

rossa (molto lunga) esce abbondantemente 

dalla banda inferiore. La successiva candela 

verde fa rientrare i prezzi all’interno delle bande 

e dà inizio a un ritracciamento rialzista che dopo 

5 giorni arriva a sfiorare la banda superiore.  

Da notare come la media mobile (linea centrale) 

si sia comportata come una resistenza dinamica 

in tutti i precedenti tentativi di rialzo di metà 

ottobre e inizio novembre. 

Grafico EUR-USD su base giornaliera, da 

dicembre 2018 a inizio gennaio 2019:  

dopo aver toccato la banda inferiore a metà 

dicembre, il valore della coppia risale tagliando 

dal basso verso l’alto anche la media mobile 

centrale, fino a fuoriuscire abbondantemente 

dalla banda superiore. Nella giornata 

successiva una lunga candela rossa fa rientrare 

i valori in banda ma fornisce un falso segnale 

ribassista. La coppia, infatti, appena toccata la 

linea della media mobile centrale, riprende il 

trend rialzista. Da qui in poi per altre due volte 

la media mobile si comporterà da supporto 

mantenendo i prezzi nella parte alta delle 

bande. Per un’analisi completa occorre quindi 

monitorare un periodo più lungo e utilizzare 

altri strumenti (ad esempio le onde di Elliot) in 

modo da identificare il trend principale. 


